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1.  Premessa

L'Amministrazione della ASL 2 Abruzzo - Lanciano, Vasto, Chieti (di seguito “Azienda”) riconosce il contributo positivo dell'infrastruttura informatica per supportare alti livelli di produttività nello svolgimento delle attività istituzionali e l’importanza conseguente di mantenere elevati livelli di qualità ed efficienza nella gestione dell’infrastruttura informatica.

L'Aziendale è organizzata in circa 50 sedi suddivise fra Presidi Ospedalieri, Presidi Territoriali di Assistenza, Distretti Sanitari di Base, Sedi Amministrative e Sedi Erogative.

La visione strategica dell'Azienda è orientata, in sintonia con la programmazione regionale, alla realizzazione di un efficace controllo dell’adeguatezza e della qualità dei servizi offerti ai cittadini rispetto ai loro bisogni ed attese per la soluzione di necessità socio-sanitarie in un contesto di efficiente gestione delle risorse, di miglioramento continuo della qualità dei processi di lavoro e di valorizzazione delle risorse umane.

In questa ottica le apparecchiature, i software ed i servizi oggetto della presente acquisizione dovranno consentire, con il minimo impatto sull’organizzazione, di erogare i servizi di base di rete e gestire le applicazioni sviluppate e/o acquisite e comunque su piattaforme realizzate con sistemi operativi ed applicazioni sia di tipo “Open Source” che con prodotti software concessi in licenza d‘uso garantendo la scalabilità e l’indirizzamento a 32 o a 64 bit, in funzione delle architetture già presenti.
La fornitura dovrà avere la finalità di acquisire i dispositivi hardware i prodotti software e i servizi necessari alla realizzazione di un’infrastruttura virtuale in grado di ammodernare l’intero data center e implementare una soluzione di Disaster Recovery

Le apparecchiature dovranno garantire la piena compatibilità (anche in termini di driver e di utility di configurazione e gestione) almeno con la famiglia di sistemi operativi Windows in ogni versione Server a partire dalla versione 2003 e quindi essere inclusi nelle relative liste di compatibilità Microsoft WHCL, o comunque essere certificata direttamente dai fornitori come compatibili con tali Sistemi Operativi
L'unità operativa “Informatica e Reti” gestisce l’infrastruttura informatica dell'Azienda. I servizi sono erogato da due sale server, ubicate presso:

· il P.O. SS. Annunziata in Via dei Vestini a Chieti;

· il P.O. “Floraspe Renzetti” in via del Mare 1 a Lanciano.

Al loro interno sono presenti ed attivi numerosi sistemi server basati su tecnologie appartenenti a generazioni hardware e software diverse, come conseguenza dell'evoluzione tecnologica che nel corso degli anni ha caratterizzato il mondo IT. Inoltre gran parte dei server di produzione sono da considerarsi non efficienti sotto il profilo energetico e caratterizzati, ad oggi, da contratti di manutenzione particolarmente onerosi o da garanzia hardware del produttore scaduta.

I server dedicati ai servizi applicativi sono in gran parte basati su sistema operativo Linux CentOS o Red Hat. Sono presenti anche alcuni sistemi Microsoft Windows Server. Il numero dei server è in costante aumento, data la necessità di avviare nuovi servizi informatici e di continuare nella progressiva informatizzazione di tutte le procedure gestionali.

La crescita nel tempo della quantità delle applicazioni e dei server fisici, hanno determinato inevitabilmente per l'Azienda diverse problematiche quali:

· l'aumento delle superfici occupate (unità di armadio RACK, spazio impegnato da cavi, ecc);

· un maggiore consumo di elettricità dei nuovi server installati;

· una crescente complessità delle infrastrutture di connettività (SAN, LAN, WLAN, WAN);

· una eterogeneità di sistemi e tecnologie con conseguente aumento dei costi di gestione.

Si rende dunque necessario un intervento di consolidamento ed ottimizzazione delle due sale server mediante l'acquisizione e la messa in esercizio di:

· Sala Server “Chieti”: 

· una infrastruttura di virtualizzazione basata su un sistema Blade Center completo di 6 server blade e di una SAN;

· una infrastruttura di archiviazione su nastro basata su tape library e doppio tape;

· Sala Server “Lanciano”: 

· una infrastruttura di virtualizzazione basata su un sistema Blade Center completo di 4 server blade e di una SAN;

· una infrastruttura di archiviazione su nastro basata su tape library e doppio tape;
· ogni software necessario al raggiungimento degli obiettivi funzionali necessari per l’Azienda.
Si richiamano, quale premessa sostanziale, il D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 – Codice dell’Amministrazione digitale (CAD) e le “LINEE GUIDA PER IL DISASTER RECOVERY DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI” Aggiornamento Dicembre 2013 pubblicate da AGID.
Le caratteristiche dettagliate delle infrastrutture sono riportate nei paragrafi seguenti.
2.  Oggetto della fornitura

Oggetto della fornitura saranno i dispositivi hardware e i prodotti software necessari alla realizzazione di un'infrastruttura di virtualizzazione in grado di rinnovare significativamente le due sale-server aziendali.

L'infrastruttura virtuale dovrà essere basata su tecnologie consolidate in grado di garantire la piena compatibilità con i sistemi sia Windows che Linux attualmente in produzione presso l'Azienda (RHEL, CentOS, Ubuntu) e dovrà prevedere quanto di seguito :

· due sistemi di server integrati di tipologia Blade Center e relative lame;

· la piattaforma di virtualizzazione, nell’ultima release rilasciata dal produttore al momento della messa in esercizio della fornitura, con le relative licenze d’uso perpetue ed adeguate per la configurazione in gara;

· la fornitura di storage e del relativo software di gestione e monitoraggio (SAN/NAS) interconnesso direttamente al blade system;

· i necessari apparati di core switch;

· la fornitura di due tape-library robotizzate in standard LTO6, completa del software di backup;

· i servizi di consegna, installazione, configurazione, messa in esercizio e collaudo di tutti gli apparati e loro componenti presso le indicate sedi di Chieti e di Lanciano

· la fornitura di tutto l’occorrente necessario all’installazione e messa in esercizio (cavi in fibra, bretelle in rame, cavi di alimentazione, supporti, moduli sfp, ecc.);

· la migrazione ed ottimizzazione funzionale, sulla nuova infrastruttura, dei (di parte dei) servizi applicativi (vedi tabelle al paragrafo 5.2);

· la formazione del personale interno dell’Azienda relativamente alle operazioni di installazione, configurazione e gestione delle varie componenti di progetto. La formazione relativamente alla piattaforma di virtualizzazione dovrà essere erogata presso la sede dell’Amministrazione mediante un training partner autorizzato dal produttore delle componenti di progetto.
· la garanzia ed assistenza “on-site e remota” 24 x 7 x 365” per  36 mesi, con intervento entro le 4 ore naturali e consecutive e risoluzione entro le 8 ore dalla richiesta, richieste di assistenza illimitate su tutta la fornitura hardware e software;

· la fornitura di n. 50 data cartridge capacità nativa  2.5 TB e di n. 2  media per la pulizia delle testine
La fornitura dovrà essere rispondente alle specifiche tecniche del presente Capitolato tecnico; il  mancato rispetto dei requisiti minimi indicati di seguito determina la non ammissibilità dell'offerta. 

L'Aggiudicatario dovrà, altresì, eseguire la fornitura garantendone la perfetta esecuzione a regola d'arte, ivi comprendendo tutti gli accorgimenti necessari ed opportuni anche se non espressamente specificati nel presente Capitolato.
Le componenti hardware e software, oggetto della presente fornitura, dovranno appartenere alla più recente generazione e/o release rilasciata dal produttore, garantendo per 36 mesi updates e upgrades; tutti gli elementi in fornitura dovranno essere costituiti esclusivamente da elementi nuovi di fabbrica.
Ove non espressamente specificato, le caratteristiche tecniche riportate nei paragrafi seguenti sono sempre da intendersi come minime.

3.  Requisiti generali delle apparecchiature - Conformità

Le apparecchiature fornite devono essere munite dei marchi di certificazione riconosciuti da tutti i paesi dell’Unione Europea e devono essere conformi alle norme relative alla compatibilità elettromagnetica.

Il Fornitore dovrà garantire la conformità delle apparecchiature alle normative CEI o ad altre disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature medesime ai fini della sicurezza degli utilizzatori.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le apparecchiature fornite dovranno rispettare:

· i requisiti stabiliti nel D.Lgs. n. 81/2008;

· i requisiti di ergonomia stabiliti nella Direttiva CEE 90/270 recepita dalla legislazione italiana con Legge 19 febbraio 1992, n. 142;

· i requisiti di sicurezza (es. IMQ) e di emissione elettromagnetica (es. FCC) certificati da Enti riconosciuti a livello europeo;

· le apparecchiature fornite dovranno essere conformi alle Direttive di Compatibilità Elettromagnetica (89/336 e 92/31 - EMC) e conseguentemente essere marcate e certificate CE;

· i requisiti di immunità definiti dalla EN55024;

· i requisiti relativi alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose previsto dalla normativa vigente, ed in particolare dalla direttiva 2002/95/CE, (RoHS), recepita con D.Lgs. 151/2005.

4.  Caratteristiche dell'Infrastruttura IT

Nei successivi paragrafi verranno descritti in dettaglio i requisiti tecnici minimi di ciascun sottosistema relativamente ad aspetti di affidabilità, consumi energetici, configurazione e scalabilità prevista.

4.1.  Affidabilità

I sistemi forniti (Blade Center, L3 Switch, storage SAN, Tape Library) dovranno garantire la disponibilità ininterrotta dei servizi erogati, anche in caso di guasto di alcune componenti, tramite le seguenti caratteristiche minime di alta affidabilità e diagnostica:

· Capacità di comunicare con altri dispositivi dedicati alla raccolta dati, tramite protocolli standard quali SNMP;
· Assistenza proattiva capace di comunicare eventuali anomalie in modalità automatica ed indipendente, anche mediante interfacciamento a Network Managment System open source;

· Ridondanza delle componenti hardware e software a garanzia dell’alta affidabilità (alimentatori; controller, dischi, ventole, etc.);
Il fornitore dovrà specificare in maniera sintetica tutte le caratteristiche che consentiranno di garantire la stabilità e il funzionamento del sistema, in alta affidabilità.
4.2.  Consumi energetici

Al fine di garantire un elevato risparmio energetico, tutte le componenti del Blade Center dovranno essere opportunamente selezionate come tecnologie cosiddette “Green. A tal fine, per la valutazione, è richiesto di specificare in maniera sintetica tutte le features che consentiranno risparmio sui costi operativi ed energetici (alimentazione, raffreddamento), usufruendo di processi di efficienza energetica automatizzata che possano garantire un assorbimento più basso, continuando comunque a gestire correttamente le performance richieste dalla soluzione proposta.
4.3.  Scalabilità

Al fine di garantire la scalabilità dell'infrastruttura IT, il Blade Center dovrà essere dimensionato in modo da contenere almeno n. 16 (sedici) lame per  singolo CED . Dovrà essere prevista inoltre la possibilità di configurazioni multichassis e/o multirack.
5.  Requisiti tecnici dei sottosistemi

Tutto l'hardware oggetto della fornitura dovrà essere basato su apparecchiature di primaria casa internazionale e non su sistemi assemblati o marchi di secondaria importanza;
Nei sottoparagrafi che seguono verranno indicati i requisiti tecnici minimi che i singoli sottosistemi dovranno possedere.

5.1.  Sottosistema Chassis

Ciascun chassis dovrà necessariamente:

· In numero tale da garantire l’implementazione di almeno n. 16 (sedici) lame per singolo Blade Center.
· rispondere alle caratteristiche industry-standard 19-inch rack;

· prevedere ventole di raffreddamento (Fan Unit) e unità di alimentazione (Power Unit) utili a garantire un elevato livello di ridondanza e failover;
· prevedere la possibilità di poter montare server-blade diversi per caratteristiche hardware (es.: CPU, RAM, interfacce LAN, Unità disco,etc.);
· funzionalità di management multichassis con doppia card capace di controllare ed ottimizzare i consumi energetici, lcd di monitoraggio eventi, supporto alle operazioni di maintenance attraverso l'assegnazione di identificatori univoci (WWN, MAC address,UUID ed eventualmente serial number del blade ). Ciò al fine di evitare riconfigurazioni in occasione di spostamenti/sostituzioni di lame mediante la funzionalità di Enclosure web console management;
· Presentare funzionalità di diagnostica integrata con gestione di server e storage da remoto, con possibilità di inviare notifiche automatica relative a malfunzionamenti e log eventi;

Saranno valutate favorevolmente eventuali soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:

· disponibilità di backplane troughput performarmante;

· numero di unità di alimentazione utili a garantire un’elevata percentuale di affidabilità;

· numero di unità di ventilazione utili a garantire un’elevata percentuale di affidabilità;

· presenza di un KVM, completo di monitor, tastiera e touch-pad  “a scomparsa” con occupazione massima di 1 rack-unit, attraverso il quale gestire l'accesso “in console”, considerare inoltre un lettore DVD condiviso tra i blade.
5.2.  Sottosistema Blade Server

I sistemi Blade Server offerti dovranno essere predisposti con le seguenti caratteristiche minime:
· Sala Server – Chieti: n. 6 (sei) server-blade equipaggiati con:

· n. 2 Processori Intel Xeon E5-2640 v2 (2.00GHz o superiore, 20M Cache, 7.2GT/s QPI, Turbo, HT, 8C, 95W, Max Mem 1600MHz);

· 128 GB di RAM RDIMM da almeno 1.600MHz, dual rank, banchi con taglio minimo 8GB;
· garantire interconnessioni da almeno 4 Gigabit per il collegamento verso la SAN storage;

· garantire interconnessioni da almeno 4 Gigabit per il collegamento verso i nuovi switch L3 (Data Center switch o Integrated switch module);
· Frontalino con chiave per chiusura dischi;
· Sala Server – Lanciano: n. 4 (quattro) server-blade equipaggiati con:
· n. 2 Intel Xeon E5-2640 v2 (2.00GHz o superiore, 20M Cache, 7.2GT/s QPI, Turbo, HT, 8C, 95W, Max Mem 1600MHz);

· 128 GB di RAM RDIMM, da almeno 1.600MHz, dual rank, banchi con taglio minimo 8GB; 
· garantire interconnessioni da almeno 4 Gigabit per il collegamento verso la SAN storage;

· garantire interconnessioni da almeno 4 Gigabit per il collegamento verso i nuovi switch L3 (Data Center switch o Integrated switch module);
· Frontalino con chiave per chiusura dischi;
Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:

· Impiego di processori INTEL più performanti;
· Aumento delle capacità di memoria ram;
· Aumento della capacità di interconnessione verso SAN storage e nuovi L3 switch;
· Ridondanza e scalabilità delle interconnessione verso SAN storage e nuovi L3 switch;
5.3.  Sottosistema Storage

La fornitura dovrà prevedere 2 sottosistemi SAN con le seguenti caratteristiche minime:
· Sala Server – Chieti: SAN FC e/o FCoE e/o iSCSI  e/o DCB da 48 TB
· soluzione scalabile, in configurazione “ad Alta Affidabilità” con failover automatico;

· n. 48 TB di spazio disco lordo, servito da dischi “hot-swap”, lo spazio disco lordo dovrà essere calcolato al netto dei dischi "hot spare", che dovranno essere almeno 2.

· Dovrà essere riservato almeno il 5% di spazio disco utile per il boot del hypervisor VMWARE, utilizzando dischi SSD eMLC;
· garantire interconnessioni da almeno 4 Gigabit per il collegamento verso ogni server in fornitura;
· cache memory almeno 16GB;
· alimentazione elettrica ridondata;

· fattore di forma rack-mountable, 19” rispondente alle caratteristiche industry-standard 19-inch rack;
· Sistema di monitoraggio eventi dell'enclosure, integrato;

· Gestione remota integrato con il managment dell’intera architettura (server,storage,networking);
· Possibilità di consentire l'espansione futura dell'unità con dischi di tecnologia diversa, quale SAS, NearLine SAS, ed SSD;
· Frontalino con chiave per chiusura dischi;
· Sala Server – Lanciano: SAN FC e/o FCoE e/o iSCSI  e/o DCB da 36 TB
· soluzione scalabile, in configurazione “ad Alta Affidabilità” con failover automatico;

· n. 36 TB di spazio disco lordo, servito da dischi “hot-swap”, lo spazio disco lordo dovrà essere calcolato al netto dei dischi "hot spare", che dovranno essere almeno 2.

· Dovrà essere riservato almeno il 5% di spazio disco utile per il boot del hypervisor VMWARE, utilizzando dischi SSD eMLC;
· garantire interconnessioni da almeno 4 Gigabit per il collegamento verso ogni server in fornitura;
· cache memory almeno 16GB;
· alimentazione elettrica ridondata;

· fattore di forma rack-mountable, 19” rispondente alle caratteristiche industry-standard 19-inch rack;
· Sistema di monitoraggio eventi dell'enclosure, integrato;

· Gestione remota integrato con il managment dell’intera architettura (server, storage, networking);
· Possibilità di consentire l'espansione futura dell'unità con dischi di tecnologia diversa, quale SAS, NearLine SAS, ed SSD;
· Frontalino con chiave per chiusura dischi;
Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:

· Aumento della capacità di interconnessione, per il collegamento verso i server;
· Aumento della capacità di spazio disco lordo;
· Dischi più performanti, valutati in base alle tecnologia, almeno dischi da 10.000 giri/min;
· Possibilità di implementare un’architettura “tiered storage” che non preveda costi aggiuntivi (licenze) e consenta una corretta ripartizione di dischi SAS, NearLine SAS, ed SSD eMLC;
· Ridondanza e scalabilità del collegamento verso i server;
5.4.  Sottosistema di Virtualizzazione

Come richiamato nelle premesse, la piattaforma di virtualizzazione dovrà essere realizzata con soluzioni di virtualizzazione VMware vSphere, almeno di fascia Enterprise.

In particolare, per l'infrastruttura di ognuna delle due sedi, la piattaforma dovrà prevedere:

· la fornitura in opera di tutto il software e delle licenze necessarie per il numero di cpu e server previsti per i due Blade Center (Chieti / Lanciano).

· l'impiego di licenze “perpetue”, ossia che non presentino scadenze nell'utilizzo del relativo software;
· la fornitura in opera delle licenze VMware vCenter Server Standard utile alla visibilità centralizzata da un'unica console di tutta la piattaforma di virtualizzazione;

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:
· la fornitura in opera soluzioni di virtualizzazione VMware vSphere, fascia superiore alla Enterprise;

· la fornitura in opera di licenze in numero superiore rispetto al numero di cpu e server previsti per i due Blade Center (Chieti / Lanciano);
5.5.  Sottosistema di Archiviazione su nastro

La fornitura dovrà prevedere i 2 sottosistemi di archiviazione su nastro di seguito indicati:
· Sala Server – Chieti
· n. 1 TapeLibrary espandibile, con almeno 24 slot, fattore di forma rack-mountable da 19”, completa di lettore di codice a barre e robotica di movimentazione nastri;

· n. 2 tape-drive LTO6 
· Remote Manager Interface, Web Browser, SNMP

· Interfaccia di collegamento verso san o switch L3 da almeno 6GB, integrata nella tape-library di cui sopra;

· n. 25 cartucce LTO6 complete di etichette/barcode adesive, prestampate;

· n. 1 cartuccia di cleaning, completa di etichetta/barcode adesiva;

· Sustained transfer rate nativo che garantisca almeno 1 TB/hr.

· Sala Server – Lanciano
· n. 1 TapeLibrary espandibile, con almeno 24 slot, fattore di forma rack-mountable da 19”, completa di lettore di codice a barre e robotica di movimentazione nastri;

· n. 2 tape-drive LTO6 
· Remote Manager Interface, Web Browser, SNMP


· Interfaccia di collegamento verso san o switch L3 da almeno 6GB, integrata nella tape-library di cui sopra;

· n. 25 cartucce LTO6 complete di etichette/barcode adesive, prestampate;

· n. 1 cartuccia di cleaning, completa di etichetta/barcode adesiva;

· Sustained transfer rate nativo che garantisca almeno 1 TB/hr.

La fornitura dovrà comprendere:

· L’eventuale software necessario per la gestione e schedulazione delle operazioni di backup, incluse eventuali licenze relative ai sistemi operativi dei due backup-server ed agli agent da installare sulle macchine “client” delle quali effettuare il backup;

· la configurazione delle due infrastrutture di backup secondo una schedulazione che verrà concordata con il personale dell'Azienda;

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:
· TapeLibrary con un numero di slot superiore a 24; 

· interfaccie di collegamento san o switch L3 superiore a 6GB ;

5.6.  Sottosistema interconnessioni in rete

La fornitura dovrà prevedere i necessari dispositivi di rete utili a garantire connettività tra i “server-blade”, lo storage SAN, la Type Library e l'infrastruttura di rete aziendale. 
In particolare si dovranno prevedere un numero necessario e sufficiente  di L3 Data Center Switch o L3 Switch module integrato nello Chassis, per ciascun blade-center, con le seguenti caratteristiche minime, riferite al singolo switch:
· Performance di almeno 160 Gb Throughput Switching (switching capacity);
· failover automatico, alimentazione e raffreddamento ridondati;

· numero di porte ridondate, valutate in base alla tipologia, quantità e capacità di banda tale da garantire interconnessioni contemporanee da almeno 4 GB tra ogni singolo Server in fornitura e SAN;
· numero di porte, valutate in base alla tipologia, quantità e capacità di banda tale da garantire interconnessioni da almeno 6 GB verso la TapeLibrary;
· numero di porte ridondate, valutate in base alla tipologia, quantità e capacità di banda tale da garantire interconnessione con moduli da 1GB e 10 GB verso i Core switch della Lan Aziendale, considerando che attualmente i core switch della Lan Aziendale sono di marchio Cisco e supportano solo porte 1000BASE-SX SFP in Chieti e 1000BASE-SX GBIC in Lanciano, in questa prima fase dovrà essere garantita un’interconnessione aggregata di almeno 4 GB;
· Interoperabilità con gli switch Cisco di core in produzione presso le due sedi;
· configuration e management Browser, SNMP v1/v2c/v3. Web Console, telnet/ssh , serial console

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:

· aumento della capacità di banda delle interconnessioni verso ogni singolo Server;
· aumento della capacità di banda delle interconnessioni verso la TapeLibrary;
· aumento della capacità di banda delle interconnessioni tra switch L3 e LAN aziendale;

· adeguamento dei core switch Cisco in produzione presso la Lan Aziendale, in riferimento a porte e eventuali licenze software utili all’interconnessione verso i nuovi Switch in fornitura.
6.  Cronoprogramma e tempistica della fornitura
Il Fornitore dovrà presentare un cronoprogramma che riporti in maniera esaustiva le tempistiche relative ai singoli item riportate nel progetto esecutivo.

Il FORNITORE si impegna a completare l’esecuzione della fornitura e delle configurazioni e della migrazione entro e non oltre 120 gg solari a partire dalla data di inizio del progetto (data di ricezione dell’ordinativo di acquisto).

Al termine delle attività svolte, sarà onere dell’aggiudicatario, dare comunicazione di pronti al collaudo all’Azienda, la quale provvederà entro 15 gg dalla ricezione dell’avviso ad eseguire i test.

I servizi di assistenza e manutenzione decorreranno dalla data di esecuzione del collaudo positivo e per la durata prevista dal disciplinare.

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:

· Tempi di completamento progetto inferiori a 120 gg solari;
7.  Servizi

7.1.  Progettazione, installazione e configurazione
L’impresa aggiudicataria procederà all’implementazione della soluzione in conformità con quanto previsto nel progetto esecutivo, redatto dall’impresa aggiudicataria ed approvato dal committente. 

Il progetto esecutivo dovrà esplicare in maniera esaustiva le modalità di attuazione della fornitura dettagliando attività, tempi, risorse e procedure operative.

Il progetto esecutivo includerà la pianificazione che consentirà di individuare i “major deliverables” e le  date con le milestones di progetto, comprensivo del cronoprogramma.

 Per quanto riguarda il progetto esecutivo , relativo alle attività da svolgere circa l’installazione degli apparati,  la configurazione  e la predisposizione per l’avvio della fase di migrazione e consolidamento, dovranno essere specificate e documentate le configurazioni di dettaglio riguardanti:

· la definizione dei prerequisiti minimi energetici necessari ad alimentare le componenti di progetto;

· la definizione del layout relativo a tutte le componenti di progetto e relative interconnessioni fisiche;

· la definizione dettagliata per server, hypervisor, indirizzamento, connessioni di rete, storage, backup/ripristino, alta disponibilità, bilanciamento dei carichi di lavoro, ripristino di emergenza e monitoraggio;
· la definizione delle partizioni logiche (in termini di CPU, RAM, dispositivi di I/O, ecc);

· l’assegnazione delle risorse virtuali alle partizioni logiche;

· la strategia e le modalità di migrazione “fisico/virtuale” relative a tutti gli  ambienti interessati dal progetto;
· la definizione della modalità e tempistica relativa alla formazione del personale ASL;

· l’insieme dei test da eseguire nell’ambito del Collaudo Infrastrutturale

· l’insieme dei test da eseguire nell’ambito del Collaudo Funzionale.

· la strategia e le modalità di backup e ripristino relativo a tutti gli  ambienti interessati dal progetto, nel dettaglio dovranno essere definite :

· definizione intervallo di salvataggio;

· definizione tempo di ripristino evento pianificato;

· definizione tempo di ripristino evento non pianificato;
indicando nel dettaglio i tempi in relazione ad applicazioni Mission Critical, Business Critical e Non Critical.

L’Azienda fornitrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio o dei suoi dipendenti, alle opere degli edifici in cui avverrà la fornitura. In particolare resta a suo carico:

· il trasporto e lo scarico del materiale

· ogni onere che possa derivare dall’eventuale danneggiamento dei beni nella fase di trasporto e scarico

· ogni onere per la formazione del cantiere, delle attrezzature e degli strumenti di lavoro 

· le prestazioni di personale specializzato 

· i procedimenti e le cautele per la sicurezza del personale 

· le apparecchiature di verifica e certificazione preventivamente tarate.

Successivamente l’impresa aggiudicataria dovrà rilasciare il progetto “as built”, circa la soluzione implementata nonché la documentazione tecnica relativa a tutte le singole componenti hardware e software offerte.

Il servizio di consegna ed installazione sarà erogato dall’Impresa, attraverso risorse specializzate, presso i  CED, prevedendo la consegna delle apparecchiature hardware e la loro successiva installazione e configurazione nei luoghi e nei locali indicati dal Committente. 

Le attività di consegna ed installazione si intendono comprensive di ogni onere relativo ad imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna “al piano”, posa in opera, installazione dei software applicativi ed S.O, verifica della corretta funzionalità di tutte le apparecchiature, successiva rimozione degli imballaggi e qualsiasi attività necessaria per la messa in produzione della soluzione offerta.

Le componenti hardware e software, oggetto della presente fornitura, dovranno appartenere alla più recente generazione e/o release resa disponibile dal produttore, al momento della ricezione dell’ordine da parte dell’aggiudicatario.

Tutti gli elementi in fornitura saranno costituiti esclusivamente da elementi nuovi di fabbrica e per quanto concerne la garanzia dovranno presentare garanzia Italiana o Europea erogata direttamente dal produttore.
7.2.   Disaster Recovery

In ottemperanza all’art.50-bis del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) il Fornitore dovrà predisporre il piano di Disaster Recovery e quindi predisposta un’infrastruttura di Disaster Recovery in modo da garantire continuità operativa in caso di grave problema legato al sito primario.

Relativamente alle procedure di gestione del sito di Disaster Recovery si richiede di progettare ed implementare tutte le relative best practice già definite a livello di soluzioni standard.

Anche sul sito secondario dovranno essere attivi i sistemi di monitoraggio ed allarme previsti per l’ambiente di produzione principale.

7.3.  Backup e Restore

Il fornitore dovrà proporre e concordare con l’Ente anche il piano di gestione di backup e restore.

Andrà predisposto un piano periodico di backup di tutti gli impianti gestiti in modo da garantire in qualsiasi momento il ripristino in tempi rapidi. 

Il backup riguarderà dati, log e tutto l’ambiente applicativo che si riterrà utile salvare.

L’intero processo di Backup e Restore dovrà essere contenuto in un documento, costantemente aggiornato ed accessibile all’Azienda, indicante i processi predisposti, i riferimenti operativi e gli SLA garantiti in caso di ripristino.

Il servizio si occupa di garantire, pianificare, sviluppare e verificare le procedure, atte al salvataggio e all’eventuale ripristino dei dati e del sistema operativo, sul parco apparati.

Si riepilogo le principali attività da prevedere:

· gestire il sistema di backup;

· eseguire le procedure di backup e recovery con frequenza concordata;

· eseguire le procedure di backup secondo le modalità previste;

· controllo delle unità di backup, dei supporti e manutenzione preventiva;

· garantire la capacità di ripristino dei dati necessari al funzionamento del servizio;

· garantire l’integrità e la disponibilità dei dati necessari al funzionamento del servizio in caso di eventi che comportino perdite di dati statici e variabili;

· controllare che tutte le attività di salvataggio siano congruenti allo status di esercizio ed abbiano avuto buon esito;

· proporre contenuto report riassuntivi backup/restore;

· fornire report riassuntivi backup/restore;

· eseguire operazioni di backup e restore (365xh24);

· notificare in caso di mancato backup.

Gli obiettivi del nuova infrastruttura possono essere così riassunti:

· Decongestionamento della rete aziendale, realizzando modalità alternative per il transito dei dati di

· backup verso il server centrale.

· Riduzione dei volumi di dati backuppati giornalmente utilizzando le tecniche di deduplica intelligente

· Velocità di Backup e Riduzione dei tempi di restore,

· Restore “istantanei” per i sistemi mission critical

· Scalabilità all’aumentare dei volumi da backuppare

· Licensing del Sw di backup per volume di dati backuppati (TB), indipendentemente dai device dove vengono prodotti i dati da backuppare

· Supporto per agli ambienti virtualizzati

7.4.  Migrazione e Formazione 
Il fornitore dovrà proporre e concordare con l’Ente anche il piano di migrazione e formazione nel quale saranno contemplati i seguenti servizi minimi richiesti :

· Virtualizzazione e migrazione di servizi ed applicazioni, nonché riattivazione di tutti i servizi applicativi presenti su tali macchine, indicati nei successivi punti 7.4.1 e 7.4.2
· Verifica corretta funzionalità di tutte le macchine virtualizzate ed eventuale tuning utile ad attivare un eventuale operazione di ottimizzazione delle performance;
· Implementazione di backup senza utilizzo agenti con deduplicazione integrata, facendo particolare attenzione alla riduzione dell'utilizzo della larghezza di banda ;
· Esecuzione del backup per ogni macchina virtualizzata, nonché schedulazione dei backup secondo le specifiche indicate dal committente; 
· Esecuzione test di restore per ogni macchina virtualizzata;
· Implementazione consolle centralizzata utile alla gestione della piattaforma software di virtualizzazione;
· Implementazione della modalità di migrazione live delle macchine virtuali tra i server senza interrompere le attività degli utenti né causare disservizi;

· Implementazione della modalità automatica di riavvio, in pochi minuti,  di tutte le applicazioni in caso di guasti hardware o del sistema operativo;
· La formazione, di durata minima 5 giorni, relativamente alla piattaforma di virtualizzazione dovrà essere erogata presso l’Amministrazione ASL2 Abruzzo mediante un training partner autorizzato dal produttore delle componenti di progetto, rilasciando rispettivo attestato di partecipazione.

· L'attività di Formazione , dovrà garantire almeno 5 giornate di  “Training-on-the-job” per il personale dell'Azienda. Sarà quindi necessario formare il personale dell'Azienda circa le modalità di gestione della soluzione offerta, nonché le modalità utili alla migrazione di macchine fisiche in ambiente virtuale, creazione di nuove macchine virtuali, nonché backup e ripristino di macchine virtuali. 
· Anticipatamente all’avvio del corso, il personale dell’Azienda dovrà inoltre essere informato circa le attività in corso, eventualmente fornendo loro tutti i chiarimenti e risposte alle domande o dubbi sollevati.

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:
· Installazione e configurazione ex novo di un quantitativo di macchine virtuali in sostituzione a quelle fisiche presenti nelle tabella 7.4.1 e 7.4.2, fino ad un massimo di 24 macchine totali;
· Attività di Formazione , di durata minima superiore ai 5 giorni;

· Numero di giornate di  “Training-on-the-job” dedicate al personale dell'Azienda.
7.4.1. Servizi applicativi attivi presso il CED di Chieti
	Nome
	Descrizione
	O.S.
	RAM
	Disco (totale/usato)

	Ch02cnt
	Nagios Server – Area Chieti
	CentOS 5.9
	4GB
	600GB/160GB

	Ch07cnt
	HTTP Proxy
	CentOS 5.9
	8GB
	600GB/12GB

	Ch01dns
	DNS primario
	CentOS 5.9
	4GB
	300GB/6GB

	Ch02dns
	DNS primario
	CentOS 5.9
	4GB
	300GB/3GB

	Mail
	Mail server
	RHEL 5.1
	4GB
	300GB/75GB

	Ch01smb
	LDAP primario e Domain Controller
	RHEL 5.1
	4GB
	300GB/8GB

	Ch02smb
	LDAP secondario e Backup Domain Controller
	RHEL 5.1
	4GB
	300GB/15GB

	Mailfilter
	AntiSPAM
	CentOS 6.4 (virtuale, su altra piattaforma)
	1GB
	20GB/9GB

	Ch06cnt
	HTTP Proxy
	CentOS 5.9
	8GB
	600GB/33GB

	Antivirus
	Server Antivirus Kaspersky
	Windows 2003
	8GB
	320GB/50GB

	Radius
	Radius
	CentOS release 5.5 (Final)
	4GB
	250GB/50GB


7.4.2. Servizi applicativi attivi presso il CED di Lanciano

	Nome
	Descrizione
	O.S.
	RAM
	Disco (totale/usato)

	lv02smb
	LDAP master e Domain Controller
	CentOS 5.4
	8GB
	600GB/9GB

	lv01db
	Server Radius
	RHEL 5.1
	16GB
	600GB/12GB

	lv01smb
	LDAP master e Domain Controller
	RHEL 5.1
	2.5GB
	300GB/41GB

	lv02db
	LDAP secondario e Backup Domain Controller
	CentOS 5.4
	8GB
	600GB/7GB

	lv01cnt
	HTTP Proxy
	CentOS 5.9
	4GB
	600GB/55GB

	lv01dns
	Server DNS primario e HTTP
	CentOS 5.9
	4GB
	300GB/150GB

	lv02dns
	Server DNS secondario
	CentOS 5.9
	4GB
	300GB/80GB

	lv06cnt
	File Server
	CentOS 5.4
	2GB
	350GB/75GB

	Lv04db
	DB Server - Windows
	Windows 2003
	
	

	Lv01w
	Antivirus Server
	Windows 2003
	
	

	Lv01mail
	DB Server - Linux
	RHEL 5.1
	
	

	Lv04cnt
	Server WEB
	Windows 2003
	
	


7.5.  Garanzia e assistenza
Tutta la fornitura (con la sola eccezione del materiale di consumo “nastri LTO6 e clean”) dovrà prevedere  almeno quanto segue :

· Messa a disposizione di un numero di telefono, indirizzo mail e portale web utilizzabili per richieste di assistenza e verifica online dello stato di ogni ticket, il servizio dovrà essere fruibile in modalità “ 24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo;

· Servizio di assistenza in garanzia hardware e software erogato in modalità “on-site e remota” 24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo , con intervento entro le 4 ore naturali successive alla chiamata e risoluzione entro le 8 ore naturali e consecutive alla richiesta di intervento;

· richieste di assistenza illimitate su tutta la fornitura hardware e software, per i 36 mesi successivi al collaudo;
· disponibilità degli aggiornamenti software “updates e upgrades” per un periodo di almeno 36 mesi con accesso alla documentazione tecnica, knowledge base e discussion forums.
· production support VMware su tutti i pacchetti forniti, in modalità 24x7x365 per un periodo di almeno 36 mesi;
· servizio di intervento con sostituzione in garanzia delle parti hardware guaste erogato in modalità “on-site” 24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo , con sostituzione della parte guasta entro le 4 ore naturali successive alla richiesta di intervento, valido per le componenti non ridondate;

· servizio di intervento con sostituzione in garanzia delle parti hardware guaste erogato in modalità “on-site” 24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo , con intervento entro le 4 ore naturali successive alla richiesta, e sostituzione delle parti guaste in modalità NBD, valido per le componenti ridondate;

· garanzia di updates e upgrades,di  tutti gli elementi software/firmware in fornitura, per i 36 mesi successivi al collaudo;
· accesso alla documentazione tecnica, knowledge base e discussion forums, per i 36 mesi successivi al collaudo.
Saranno valutate favorevolmente servizi che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno caratterizzate da:
· Tempi di intervento e risoluzione migliorativi rispetto ai requisiti minimi;

· Prolungamento del periodo relativamente al servizio di intervento in garanzia con sostituzione delle parti guaste erogato in modalità “on-site” 24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo , con sostituzione della parte guasta entro le 4 ore naturali successive alla richiesta di intervento, valido per le componenti non ridondate;

· Prolungamento del periodo relativamente al servizio di intervento in garanzia con sostituzione delle parti guaste erogato in modalità “on-site” 24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo , con intervento entro le 4 ore naturali successive alla richiesta, e sostituzione delle parti guaste in modalità NBD, valido per le componenti ridondate;

Si ribadisce che tutti gli elementi in fornitura dovranno presentare garanzia Italiana o Europea erogata direttamente dal produttore stesso del bene, erogata con le stesse modalità e negli stessi termini della garanzia previsti nel certificato e richiesti nel presente capitolato.

7.6.  Modalità di Collaudo
Il collaudo della fornitura verrà effettuato dall’Azienda entro non oltre trenta giorni dalla data della comunicazione di fine lavori, al fine di verificare che la stessa sia conforme a quanto descritto nel capitolato, e che sia in grado di svolgere le funzioni richieste, anche sulla scorta delle prove funzionali e diagnostiche a tal fine necessarie. 

Il collaudo verrà effettuato dall'amministrazione, alla presenza di incaricati dell'aggiudicataria, e si concluderà con la redazione di un Verbale di Collaudo, che sarà sottoscritto dalla Stazione Appaltante e dall’appaltatore. 

Nell’ipotesi di esito negativo del collaudo, lo stesso dovrà essere ripetuto entro il termine di dieci giorni a decorrere dalla data del suddetto Verbale e si considererà collaudo definitivo. 

In caso di esito negativo del collaudo definitivo, il contratto si intenderà risolto e l’Azienda procederà ad incamerare la cauzione definitiva. Nel caso in cui la causa dell’esito negativo del collaudo sia imputabile alla aggiudicataria, la Stazione Appaltante potrà procedere all’eventuale acquisizione in danno dei prodotti e ad esperire ogni altra azione ritenuta opportuna. 

Sono a carico della concorrente i rischi di perdite e danni alle apparecchiature durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Azienda, fino alla data del collaudo con esito favorevole, salvo che le perdite e i danni siano imputabili all’Azienda.
8.  Corrispettivo dell'appalto e modalità di pagamento
L’importo complessivo in favore dell’aggiudicatario sarà corrisposto con le seguenti modalità:

l’importo totale offerto per la voce “forniture” comprendente anche i servizi di installazione  e configurazione e di ogni altra attività propedeutica al collaudo, di cui al punto 1 del modello offerta, sarà corrisposta, in unica soluzione,  a seguito dell’esito favorevole del collaudo;
l’importo totale offerto per la voce “assistenza e manutenzione per trentasei mesi” di cui al punto 2 del modello offerta  sarà corrisposto in canoni semestrali posticipati a far data dal collaudo.
9.  Penali 

L’Appaltatore sarà tenuto a corrispondere alla Stazione Appaltante le seguenti penali nelle fattispecie di seguito previste, fatto salvo il risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c.: 

- 0,3‰ dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini di consegna della Fornitura, fino ad un massimo di 60 giorni; 

- 0,6‰ dell’ammontare netto contrattuale per ogni ora di ritardo relativa ai tempi di intervento e risoluzione che superino le soglie indicate nel precedente paragrafo 7.5. Segnalazioni contemporanee della “stessa malfunzione” saranno equiparate ad “una sola malfunzione”. 

L’Amministrazione si riserva, altresì, qualora dovesse rilevare l’inadempienza della Società/Raggruppamento Temporaneo d’Imprese nel rispettare le clausole contrattuali, la facoltà di risolvere in qualunque momento il contratto.
Si accettano integralmente ed incondizionatamente le norme contenute nel presente
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